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Premessa.
Gentili clienti, partner e amici dell'azienda, cari 
dipendenti,

con i suoi alti e bassi l'anno che sta per conclu-
dersi ci ha colti tutti di sorpresa. Nei primi mesi 
dell'anno il portafoglio ordini di HERMLE ha 
raggiunto livelli mai registrati prima e nei primi 
due trimestri l'azienda è riuscita a incrementare 
ulteriormente e in modo marcato il fatturato. Da 
maggio si è iniziato però ad avvertire un certo 
grado di incertezza. Questa tendenza si è mante-
nuta nel corso dei mesi successivi, motivo per 
cui al momento il volume delle commesse fa 
registrare un calo percentuale di una cifra. Il qua-
dro politico peggiora sempre più vistosamente e 
le piccole e medie imprese a gestione familiare 
devono destreggiarsi tra le sempre nuove norma-
tive e la persistente carenza di personale specia-
lizzato.

HERMLE AG può però contare su ottime basi e 
come sempre si muove con una visione lungimi-
rante. Per contrastare la carenza di personale 
specializzato, HERMLE ha messo in atto ormai 
da anni una serie di iniziative formative d'eccel-
lenza. Il 1° settembre il team HERMLE ha avuto 
nuovamente modo di accogliere 44 nuovi ap-
prendisti e studenti. A metà anno il numero di 
dipendenti a livello mondiale ha superato la soglia 
delle 1400 unità. La crescita maggiore ha 
interessato il settore servizio assistenza e mon-
taggio.

Ai nostri clienti spieghiamo come rispondere alla 
carenza di personale specializzato attraverso un 
servizio di consulenza competente e approfon-
dito nel settore dell'automazione. Questo campo 
racchiude infatti un enorme potenziale. Che si 
tratti di un semplice sistema di cambio pallet o 
handling, o di complessi sistemi robotizzati 
abbinati a soluzioni software intuitive, rimaniamo 
fedeli al nostro motto: tutto da un'unica mano. 
Con i nostri centri di lavorazione e le soluzioni 
d'automazione offriamo prodotti e soluzioni 
innovativi in funzione del mercato, nell'ottica di 
una produzione efficiente dal punto di vista 
economico. Metteteci alla prova.

Cogliamo l'occasione per ringraziarvi per la 
fiducia riposta nella nostra azienda e per la 
buona cooperazione. Auguriamo a voi e alle 
vostre famiglie un felice Natale e un buon 2024.

Un cordiale saluto

Franz-Xaver Bernhard
Direzione Distribuzione, Ricerca e Sviluppo Video del processo di scansione e 

del reverse engineering Video del Bulli fresato
Video del 
piccolo Bulli

La 42 ore di Gosheim: dai 337 kg del pezzo grezzo al modellino di Bulli che è  
probabilmente il più fedele che sia mai stato realizzato.

Il primo passo è stato trovare un Bulli. E di questo dobbiamo ringraziare un appassionato 
collezionista che ha restaurato un Bulli originale (anno 1960) e lo ha messo a nostra 
disposizione per la scansione. Insieme all'azienda TEBIS, uno tra i produttori leader di 
sistemi CAD/CAM, il Bulli a grandezza originale è stato scansionato in più passaggi, e i 
dati sono stati poi convertiti attraverso tecniche di reverse engineering. 

Partendo dal modello CAD, la HERMLE Anwendungstechnik ha creato una serie di singoli 
programmi CN. Considerate le dimensioni del pezzo, per la realizzazione dell'opera si è 
optato per un centro di lavorazione HERMLE C 650 a 5 assi con corse di traslazione in 
X-Y-Z pari a 1050 x 900 x 600 mm. Il pezzo d'alluminio nella sua forma iniziale aveva le 
dimensioni 900 x 385 x 360 mm e pesava 337 kg. È stato lavorato con due serraggi da 
sei lati. La lavorazione ha richiesto 42 ore, al termine delle quali dalla macchina è stato 
estratto un modellino in scala 1:5, fedele all’originale e dal peso di 45 kg. I cerchioni sono 
stati fresati, il quadro portastrumenti è stato realizzato con una stampante 3D e il 
pianale in lamiera è stato adattato e infine dotato di illuminazione interna a LED. Gli 
apprendisti HERMLE hanno inoltre realizzato pneumatici e supporto assale.

Il modellino ottenuto è stato indubbiamente una delle attrazioni all'Open house HERMLE 
ed è stato possibile ammirare live il processo di lavorazione. Una variante leggermente 
semplificata del Bulli è stata fresata dal pieno in scala 1:100 in appena 15 minuti con un 
centro di lavorazione HERMLE C 12 con sistema robotizzato RS 05-2 adattato. Questo 
piccoli Bulli realizzato sotto forma di portachiavi ha riscosso subito un grande successo.

Dall'idea alla sua perfetta realizzazione.

IL BULLI  
PROGETTO CULT.

https://www.youtube.com/watch?v=3_dkdy4X3a4
https://www.youtube.com/watch?v=3_dkdy4X3a4
https://www.youtube.com/watch?v=niCtafLwSeg
https://www.youtube.com/shorts/yn_7Ku2O2Pg
https://www.youtube.com/shorts/yn_7Ku2O2Pg
https://www.youtube.com/watch?v=niCtafLwSeg


Il successo della fiera di settore internazionale è come sempre da ricercarsi nell'elevato  
grado di partecipazione internazionale e nelle soluzioni innovative proposte.

Dopo quattro anni, dal 18 al 23 settembre, ha riaperto i battenti l'EMO di Hannover a cui ha 
partecipato anche HERMLE. Insieme ai quasi 1.850 espositori, su uno spazio espositivo di 540 
m2, abbiamo visto passare oltre 92.000 visitatori. Accanto alle specialità gastronomiche sveve, i 
veri protagonisti sono stati i modelli di macchina esposti: il C 250 con sistema robotizzato RS 1,  
il C 12 con sistema robotizzato RS 05-2, il C 32 con sistema handling HS flex e il C 42 MT (Mill/
Turn). Inoltre, il pubblico interessato ha avuto la possibilità di dare uno sguardo ai nostri sviluppi 
tecnologici. Gli attuali temi chiave, da anni la nostra linfa vitale a Gosheim, sono stati illustrati al 
meglio: sostenibilità, automatizzazione, digitalizzazione, interconnessione, sicurezza di processo –  
il tutto con una qualità della produzione sempre alta.

Per noi è stato un piacere poter ritrovare vecchie 
conoscenze e incontrare volti nuovi. E poter nuovamen-
te dialogare di persona – spesso anche in inglese. Infatti 
la percentuale di visitatori internazionali ha superato il 
50%. L'EMO ha così ancora una volta confermato il 
proprio ruolo di fiera di settore internazionale per le 
tecnologie di produzione. Ecco perché non vediamo 
l'ora che arrivi settembre 2025 e si aprano 
nuovamente i battenti dell'EMO di Hannover.  

Comunque, nell'attesa, per il 2024 HERMLE ha 
già qualcosa in serbo per tutti gli amanti della 
tecnologia e i buongustai: il nostro tradizionale 
Open house di aprile. 

HERMLE  
ALLA EMO.

OPEN HOUSE 2024
SAVE THE DATE
DAL 16 AL 19 APRILE 2024
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hin-feinmechanik.de 

L'elenco completo degli articoli è riportato sul sito https://www.hermle.de/it/home_it, nella sezione Media / Esperienze degli utenti.

Dalla fase di progettazione alla fabbricazione: HIN Feinmechanik si è affermata come specialista in 
componenti e meccanismi complessi. C'è un aspetto che il titolare ritiene fondamentale, vale a dire il 
marchio di qualità "Made in Germany" – e questo vale anche per il suo parco macchine: tutti e sei i  
centri di fresatura provengono da HERMLE, Gosheim.

UTENTI.

DINAMICA PER LA  
PRODUZIONE IN SERIE.

Basta uno sguardo alla luminosa sala produzione per capire come Marco Hin sia rimasto folgorato da HERMLE e dalla precisione dei suoi centri di fresatura. Immagine del prodotto  Requisiti 
complessi per la lavorazione ad asportazione di truciolo: HIN Feinmechanik fresa componenti destinati allo sviluppo di prodotti farmaceutici in acciaio inox 1.4571 stabilizzato al titanio.

Marco Hin si autodefinisce un semplice operatore e ama stare presso la 
macchina. Se ne è reso più che mai conto nel momento in cui l'abile uten-
silista e progettista tecnico è dovuto passare dalla pratica alla gestione del 
progetto. La sua storia: nel 2014 ha fondato la HIN Feinmechanik GmbH 
investendo in un centro di lavorazione della Maschinenfabrik  
Berthold HERMLE AG, che conosceva già bene: "Provengo dall'industria 
di costruzione stampi. Qui HERMLE è un marchio ampiamente diffuso, 
poiché è risaputo che le macchine di Gosheim effettuano la lavorazione ad 
asportazione di truciolo in modo affidabile e preciso." Uno dei motivi prin-
cipali risiede tuttavia nell'ottimo servizio clienti – sia nel caso dei macchi-
nari nuovi, che per gli impianti di seconda mano.

LA COERENZA DEL "MADE IN GERMANY"

Il C 800 V di seconda mano ha confermato l'opinione del giovane im-
prenditore: nel 2015 con il C 600 U (sempre di seconda mano) ha ini-
ziato a muovere i primi passi nel campo della lavorazione a 5 assi e nel 
2016 ha avuto modo di investire per la prima volta in un centro di lavo-
razione a 5 assi proveniente direttamente da Gosheim. Un anno dopo è 
stata la volta del C 800 U, nuovamente di seconda mano. "Per me è im-
portante produrre in un'ottica del "Made in Germany". È quindi ovvio 
che anche le nostre macchine e i nostri utensili provengano dalla Ger-
mania e per questo abbiamo scelto i macchinari HERMLE", spiega Hin. 

Si tratta di produrre prototipi, serie piccole e grandi fino a 5.000 pezzi 
per la costruzione di stampi, il settore farmaceutico e medicale, per le 
aziende elettroniche e la classica industria meccanica. Un altro dei pun-
ti di forza di HIN Feinmechanik è la costruzione di dispositivi. "A secon-
da del settore, le tolleranze possono essere di decimi o centesimi di mil-
limetro", spiega Marco Hin.

BATTUTA D'ARRESTO AI BLOCCHI DI PARTENZA

Nel 2020 la HIN Feinmechanik si è trasferita nell'attuale stabilimento di 
produzione a Waldkirch presso Friburgo in Brisgovia. "Qui abbiamo triplica-
to la nostra superficie di produzione, abbiamo preso il primo tirocinante e 
assunto un nuovo dipendente", spiega Hin. "Contemporaneamente abbia-
mo acquistato il nostro quinto centro di lavorazione di HERMLE", il 
C 250 U che è arrivato a fine gennaio a bordo di un camion. Oggi sappiamo 
tutti che non poteva esserci momento peggiore: l'azienda si era appena 
messa in carreggiata nell'ottica di un'ulteriore crescita, quando la pande-
mia da Coronavirus costrinse i suoi committenti alla ritirata – con conse-
guente crollo del fatturato e cassa integrazione. La reazione di Marco Hin 
di fronte a questo scenario gli è valsa il Jobmotor Award 2020 e 

Da sinistra a destra: il direttore generale Marco Hin, Helmut Müller, 
rappresentante HPV HERMLE Vertriebs GmbH, e il progettista Andreas Kitz.

l'attenzione di nuovi clienti: la sua scelta è stata infatti quella di investire 
nei suoi dipendenti, nel suo sito web e nella pubblicità "Dopo un paio di 
mesi di stallo totale le cose si sono rimesse in moto", spiega Hin.

ADESSO CONTA OGNI SINGOLO MINUTO

Da luglio 2022 nel reparto di produzione per la fresatura è in funzione il 
sesto centro di lavorazione HERMLE. Il C 22 U si distingue dalle prece-
denti macchine a 5 assi in virtù di un equipaggiamento più ricco: più spa-

zio per gli utensili, il pacchetto di automazione e un sistema di raffredda-
mento interno degli utensili. Tutto ciò ha permesso di incrementare la 
dinamica e ridurre i tempi ciclo. "Cinque minuti in più o in meno non face-
vano alcuna differenza nella produzione di pezzi singoli. Per questo fino-
ra avevamo rinunciato a implementare un sistema di raffreddamento in-
terno degli utensili. Con il sistema robotizzato è tutta un'altra storia e 
sulla C 22 U conta ogni singolo minuto", spiega Hin. "Ora possiamo offri-
re un portafoglio prodotti a 360°, dal prototipo alla serie."

Il progettista Andreas Kitz presso il C 250 U di HERMLE.

 A Sul C 22 U di HERMLE la HIN Feinmechanik produce in serie pezzi in acciaio inossidabile.

"ORA POSSIAMO OFFRIRE UN 
PORTAFOGLIO PRODOTTI A 360°, 
DAL PROTOTIPO ALLA SERIE." Marco Hin

UTENTI.

https://www.hin-feinmechanik.de/
https://www.hin-feinmechanik.de/
https://www.hermle.de/en/media/user_reports


jung-werkzeugbau.de
Da sinistra: Andreas Glumpler, HPV HERMLE Vertriebs GmbH, Matthias Jung, direttore generale della JUNG Werkzeugbau GmbH e Thomas Faisz, responsabile della 
produzione meccanica. Immagine del prodotto  La JUNG Werkzeugbau GmbH produce portalame in acciaio 42CrMo4 per grandi impianti di truciolatura.

UTENTI.

INTEGRAZIONE IN RETE E  
MASSIMA SICUREZZA.

La JUNG Werkzeugbau GmbH ha deciso di potenziare le sue capacità nel settore della produzione  
meccanica: un C 42 U automatizzato di HERMLE consentirà di aggiungere al triplo turno degli 
ulteriori turni aggiuntivi non presidiati. Una serie di funzioni di sicurezza aggiuntive permetterà alla 
macchina di monitorarsi autonomamente.  

TUTTE LE 
ESPERIENZE DEGLI UTENTI

È fine ottobre 2022 e visitiamo la JUNG Werkzeugbau GmbH di 
Ötingheim presso Rastatt. Siamo accolti da Thomas Faisz che, visibil-
mente soddisfatto, risponde alle nostre domande sul nuovo impianto 
HERMLE, di cui ha seguito la parte tecnica. Nel tempo libero suona il 
clarinetto e sul lavoro dirige il reparto fresatura della JUNG Werkzeu-
gbau GmbH. Sotto la sua supervisione prendono forma componenti 
per il settore costruzione utensili e l'industria meccanica – come i 
portalame per gli impianti di truciolatura dell'azienda partner  
Dieffenbacher GmbH. "I portalame sono lunghi tra i 464 e i 648 mil-
limetri e vengono montati su un impianto di truciolatura. Su una co-
rona di appena due metri di diametro trovano posto fino a 72 pezzi. 
Se le nostre lavorazioni non sono precise, l'impianto non funziona più 
correttamente", spiega Faisz. 
Da gennaio 2022 il reparto di produzione si è arricchito del nuovo 
centro C 42 U. Insieme a un C 50 U e a un C 52 U è il terzo centro di 

lavorazione proveniente da Gosheim. "Vogliamo rimanere orientati al 
futuro – con una produzione sempre più ampia e digitalizzata", spiega 
Billy Ege, direttore commerciale della JUNG Werkzeugbau GmbH. La 
tecnologia dell'industria 4.0 è alla base della gestione ordini HACS e 
dell'opzione di collegare l'impianto in rete con l'ambiente di produzio-
ne. Per il ministero federale dell'economia e della salvaguardia 
dell'ambiente questo tipo di progetto dà diritto a una serie di sovven-
zioni grazie alle quali, nell'ambito del suo programma di investimenti, 
la JUNG Werkzeugbau GmbH può modernizzare la produzione nel 
settore delle forniture automobilistiche e nell'industria dell'indotto. 

TURNO NON PRESIDIATO INCENTRATO SULLA SICUREZZA

Il centro di fresatura a 5 assi della High Performance Line è stato au-
tomatizzato con il flessibile sistema handling HS flex heavy. Faisz è 
molto attento affinché per il turno non presidiato tutte le persone coin-
volte provvedano a documentare ogni singolo passaggio – dalla pro-
grammazione alle vite utili degli utensili. Gli mancano ancora un paio di 
risposte affinché l'impianto possa iniziare a lavorare a ciclo continuo 
senza bisogno di supervisione. "La sicurezza di processo è prioritaria", 
spiega – e la domanda su come configurare meglio o con ancora più si-
curezza la fresatura viene analizzata anche insieme a HERMLE. 
"Esistono diverse opzioni che permettono a una macchina di effettuare 
l'automonitoraggio. È responsabilità dell'utente sapere quali sono e 
come utilizzarle", spiega Andreas Glumpler di HPV HERMLE  
Vertriebs GmbH. Oltre al controllo usura tramite laser, il monitoraggio 
della coppia incrementa la sicurezza: se durante l'uso dovesse romper-
si un inserto di taglio, il sistema di monitoraggio rileva la rottura sulla 
base del picco di coppia e provvede ad arrestare il mandrino e avviare 
il cambio di utensile e pallet. "Nel corso di un colloquio personale abbia-
mo discusso anche di misure preventive come l'Adaptive Feed Control, 
AFC", spiega Glumpler. L'AFC regola automaticamente la velocità di 

L'attrezzaggio in parallelo alla produzione è uno dei tanti vantaggi della soluzione d'auto-
mazione HS flex heavy di HERMLE.

"VOGLIAMO RIMANERE ORIEN-
TATI AL FUTURO – CON UNA 
PRODUZIONE SEMPRE PIÙ 
AMPIA E DIGITALIZZATA." Billy Ege 

avanzamento in base ai parametri e limiti massimi e si orienta in base 
al carico del mandrino.
Faisz valuta molto positivamente la collaborazione con HERMLE, al 
pari del suo servizio assistenza. "Sulla precisione non c'è nulla da dire, 
e a eventuali dubbi HERMLE risponde con prontezza – telefonicamen-

te, tramite manutenzione remota o di persona in sede. Le volte in cui si 
sono resi necessari dei ricambi, il più delle volte questi sono giunti a 
noi prima ancora dell'arrivo dell'installatore. Da questo punto di vista 
HERMLE è davvero esemplare."  

Con il C 42 U HS flex heavy la JUNG Werkzeugbau GmbH per la prima volta intraprende 
la strada dell'automazione nella produzione meccanizzata.

"SULLA PRECISIONE NON C'È  
NULLA DA DIRE, E A EVENTUALI  
DUBBI HERMLE RISPONDE CON 
PRONTEZZA."“ Thomas Faisz 

UTENTI.
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https://www.hermle.de/it/home_it,
https://www.hermle.de/en/media/user_reports
https://www.hermle.de/en/media/user_reports
https://www.jung-werkzeugbau.de/
https://www.jung-werkzeugbau.de/


microart-roding.de

Un'elevata varietà di pezzi e dimensioni dei lotti sempre diverse possono mettere a dura prova  
alcuni terzisti – ma non la microart. Il produttore di pezzi di precisione riesce a lavorare in modo 
economicamente vantaggioso e flessibile ad asportazione di truciolo grazie alle strutture digitali e  
ai centri di lavorazione automatizzati a 5 assi di HERMLE. 

Microart è un'azienda di 180 dipendenti con sede a Roding nella Baviera 
orientale. Produce pezzi di precisione in alluminio, acciaio inossidabile e 
leghe speciali, ma anche in materiali ad alta resistenza come il titanio, per 
lo più in piccole serie da 50 a 2.000 pezzi. Tutti i componenti sono desti-
nati al settore dei beni strumentali – soprattutto per la produzione di 
macchinari e impianti e per l'elettrotecnica e la tecnica di processo. La mi-
croart GmbH & Co. KG è stata fondata nel 2007 dal Dr. Alexander Art-
mann con l'aiuto del padre. Fin da subito al loro fianco c'è stato Michael 

Kerscher. L'ingegnere gestisce ed è responsabile delle attività aziendali ed 
è l'anima della ditta. Originariamente l'intenzione era quella di affiancarsi 
ai costruttori di stampi nel settore dei pezzi ad alta precisione. "Ci siamo 
sviluppati in modo relativamente rapido nella lavorazione ad asportazione 
di truciolo per componenti di precisione e abbiamo lasciato quindi da par-
te questa prima idea", spiega il fondatore dell'azienda e socio dirigente.
HERMLE è stata presente fin da subito: "Michael Kerscher e mio padre 
provengono dal settore costruzione stampi e conoscevano l'affidabilità e 
le prestazioni dei centri di lavorazione HERMLE in fatto di precisione e 
servizio assistenza. Siamo partiti quindi direttamente con un C 40 U", 
spiega Artmann. Oggi sono 25 i centri di fresatura HERMLE presenti nel 
parco macchine di microart – gli ultimi sette automatizzati con due  
sistemi robotizzati RS 2 L. 

POTENZIAMENTO COLLAUDATO 

Nel 2016 e 2017 il fornitore di pezzi di precisione si è lasciato alle 
spalle le macchine di tipo stand-alone per investire in tre HERMLE 
C 32 U con collegato il sistema robotizzato RS 2L. Un asse lineare lo 
rende mobile, permettendogli di raggiungere autonomamente sia i 
centri di lavorazione che i magazzini pezzi e pallet. "Il layout di questa 
automazione ha dato prova delle sue capacità e ci ha convinti", così 
Artmann e Michael Kerscher spiegano il nuovo investimento in unse-
condo sistema robotizzato RS 2L a metà 2019 – questa volta con 
quattro C 32 U. "Il nostro obiettivo era standardizzare il processo e, a 
tale scopo, dovevamo ridimensionare le soluzioni esistenti, sfruttare 
la curva di apprendimento e trasferire questo know-how su più mac-
chine", spiega Artmann. Per il nuovo impianto questo ha significato: 
più posti magazzino per poter lavorare facilmente le serie ricorrenti. 

DIGITALIZZAZIONE COME PRECURSORE

Per Artmann la produzione automatizzata è molto più che il semplice im-
piego di un robot: "Il robot è la parte visibile dell'automatizzazione. Alla 
sua base vi è però un processo di digitalizzazione." Fin dal 2015 la mi-
croart ha implementato un sistema ERP e di gestione dei documenti e 
parallelamente ha digitalizzato l'intero ciclo utensili. Al ricevimento di 

L'impianto RS 2L con il C 32 U lavora 24 ore al giorno – di giorno viene 
attrezzato e caricato.

Il Dr. Alexander Artmann, fondatore dell'azienda e socio dirigente di  
microart GmbH & Co. KG.

nuovi ordini, l'obiettivo è quello di configurare in modo riproducibile i 
processi che vertono attorno ai centri di lavorazione. Al successivo ordi-
ne la microart può così trarre vantaggio da questo passaggio aggiuntivo.
Il processo di completa digitalizzazione e le fresatrici robotizzate-auto-
matizzate a 5 assi di HERMLE permettono a microart di fresare compo-

nenti di precisione molto complessi a fronte di volumi ridotti e un eleva-
to grado di varietà. "Per questo riusciamo a lavorare in modo efficiente 
dal punto di vista economico, trasparente, con consegne puntuali e la 
massima sicurezza di processo", riassume Artmann.

Da sinistra Manfred Pantel di HPV HERMLE Vertriebs GmbH con il Dr. Alexander Artmann, 
socio dirigente della microart GmbH & Co. KG. Accanto: il direttore del reparto fresatura 
Hans Multerer, il direttore generale di microart Michael Kerscher e i tecnici addetti alla la-
vorazione ad asportazione di truciolo Mario Schweiger, Simon Schafberger, Julian Piendl.

"IL NOSTRO OBIETTIVO ERA 
STANDARDIZZARE IL PROCESSO E, 
A TALE SCOPO, DOVEVAMO 
RIDIMENSIONARE LE SOLUZIONI 
ESISTENTI, SFRUTTARE LA CURVA 
DI APPRENDIMENTO E TRASFERIRE 
QUESTO KNOW-HOW SU PIÙ 
MACCHINE.“ Dr. Alexander Artmann

DIGITALIZZAZIONE: LA BASE 
PER L'AUTOMATIZZAZIONE

Sul suo asse lineare il robot raggiunge tutti e quattro i centri di lavorazione e i magazzini pezzi e pallet.
Immagine del prodotto  La microart si è specializzata in pezzi di precisione complessi.

L'elenco completo degli articoli è riportato sul sito https://www.hermle.de/it/home_it, nella sezione Media / Esperienze degli utenti.

UTENTI.

https://www.hermle.de/en/media/user_reports
https://microart-roding.de/
https://microart-roding.de/


nmh.de

Ai suoi clienti interessano aspetti quali prezzo, qualità, data di consegna, spiega il direttore generale  
della NMH Christian Bulander. Un robot e due centri di lavorazione a 5 assi di HERMLE aiutano il terzista 
e costruttore di macchine speciali a raggiungere in modo efficace questi obiettivi impegnativi. 

Da sinistra: Hermann Nohr, HPV HERMLE Vertriebs GmbH, il tecnico addetto alla truciolatura Matthias Eisele, Christian Bulander, direttore generale della NMH GmbH e il tecnico addetto alla lavorazione ad asportazione di 
truciolo Elmar Käppeler Immagine del prodotto  La piastra base per una macchina fresatrice in alluminio viene lavorata in modo automatizzato come piastra grezza senza la presenza di personale. Qui la sfida è mantenere 
costante la precisione dimensionale.

DOPPIA PRESENZA ALLA NMH: 
SAME SAME BUT DIFFERENT.

Dal 2019 sono due i C 42 U presenti nello stabilimento di produzione 
della NMH GmbH di Hohentengen, comune del circondario di Sigmarin-
gen. Tra i due è presente inoltre un sistema robotizzato RS 2. Grazie a 
quest'ultimo e ai due centri di fresatura a 5 assi di HERMLE il terzista, 
costruttore di macchine e sviluppatore di software ha iniziato a muo-
vere i primi passi nel campo della lavorazione ad asportazione di tru-
ciolo. Nelle produzioni in serie, inoltre, il robot consente una politica 
prezzi conveniente, aumenta la disponibilità del personale ed è flessibi-
le. Esso preleva i pezzi da un pallet per matrici e li colloca nel sistema 
di serraggio, carica entrambi i centri di lavorazione con i pallet oppure, 

all'occorrenza, effettua il cambio utensili. In tempi ciclo che vanno da 
tre a 20 minuti, questo tipo di gestione dei pezzi singoli consente  
diverse ore di funzionamento senza alcun presidio. "Il robot fa pratica-
mente tutto da sé, e la sua flessibilità è semplicemente imbattibile", 
commenta Christian Bulander, direttore generale della NMH GmbH.

UGUALI, MA DIVERSI

Il motivo per cui la NMH ha investito subito in due C 42 U dipende 
dalla varietà dei prodotti. Il terzista e costruttore di macchine specia-
li progetta e realizza saldatrici, mezzi di sollevamento carichi, celle 

robotizzate e impianti per la produzione di macchine agricole, auto-
mobili, veicoli commerciali e il settore edilizio. Con la tecnica per lo 
stampaggio a iniezione di materiali plastici ha aggiunto un ulteriore 
importante tassello al proprio portafoglio. L'azienda NMH fornisce 
inoltre un valido aiuto nel processo di digitalizzazione, grazie alle sue 
soluzioni software e hardware per la produzione digitale senza carta, 
il rilevamento della CO2 e la gestione energetica.
"Le macchine non sono identiche", spiega Bulander ritornando ai moti-
vi alla base della scelta dei due centri di fresatura. Mentre una è con-
cepita per la lavorazione ad asportazione di truciolo in applicazioni 

heavy duty, l'obiettivo dell'altra è raggiungere una precisione di fino a 
cinque My. Un altro motivo che spiega questa doppia presenza è lega-
to all'impiego ottimale del robot: il tempo ciclo di una macchina è sem-
pre superiore a quello della gestione pezzi. Con la presenza di due 
macchine, si sfrutta meglio il robot e l'impianto risulta più produttivo. 

TRASPARENZA DIGITALE

C'è un'altra particolarità che salta agli occhi guardando il pannello di co-
mando orientabile del sistema robotizzato RS 2: al di sopra del monitor 
HERMLE è montato un secondo schermo con una webcam. Questo per-
ché la NMH predilige una produzione senza carta e l'azienda ha sviluppa-
to a tale scopo un proprio software: il COCO (ControlCockpit). Attraverso 
questo sistema la NMH segue e gestisce tutti i processi in tempo reale – 
anche tramite le telecamere installate nelle zone di lavoro del C 42 U. In 
questo modo gli operatori possono tenere sotto controllo il processo in 
ogni momento. A ogni componente e serie sono associati dei tag digitali 
che vengono gestiti ed etichettati centralmente da NMH. 
Questa trasparenza digitale è fondamentale e permette a Bulander di 
soddisfare le aspettative dei suoi clienti e offrire consegne puntuali con 
prodotti di qualità a un prezzo interessante. Un ulteriore tassello segreto 
del successo dell'azienda risiede nelle celle di lavorazione di HERMLE. 
"Credo che siamo riusciti a investire al momento giusto in un impianto 
che ha consolidato la nostra competitività e che è in grado di fornire ri-
sultati precisi e affidabili", così il direttore generale riassume la questione.

Integrazione ideale: con il software di produzione COCO da lei sviluppato, la NMH porta 
trasparenza in tutta la sua catena di produzione.

"IL ROBOT FA PRATICAMENTE TUTTO  
DA SÉ, E LA SUA FLESSIBILITÀ È  
SEMPLICEMENTE IMBATTIBILE." 

Christian Bulander

Molti dei pezzi che la NMH fresa sul C 42 U vengono montati dall'azienda stessa su 
impianti di misurazione, controllo e montaggio. 

Nel 2015 la NMH GmbH si è trasferita presso il nuovo terreno aziendale presso  
l'aeroporto di Hohentengen.

UTENTI.
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prokutec.de

Prokutec è un affermato fornitore di servizi per la lavorazione dei metalli. "La nostra flessibilità è il 
nostro punto di forza", spiega il direttore generale Michael Beyer. Un parco macchine affidabile e dotato 
di un sistema di automazione gli offre le necessarie capacità produttive. Il parco macchine comprende 
anche due C 22 U e un C 12 U di HERMLE.

DOPPIO IMPIANTO PER UN  
BUON MARGINE DI MANOVRA. 

Da sinistra: Georg, responsabile della lavorazione ad asportazione di truciolo, i tecnici della lavorazione ad asportazione di truciolo Andreas e Johannes con il direttore generale Matthias  
Beyer, Dominik Wiedemann, assistente di direzione, e l'addetto alla fresa CNC Patrick. Immagine del prodotto  Il primo pezzo della serie per il rapporto di prova sul prototipo è pronto.

Matthias Beyer ama la montagna, lo sci e gli USA. Qui ha vissuto 
a lungo e ha lavorato come direttore generale per un'azienda tede-
sca. Poi in lui è scattato il desiderio di mettersi in proprio. Nel 
2005 ha fatto ritorno in patria, a Raubling, in Alta Baviera, nel cir-
condario di Rosenheim, dove ha acquisito l'azienda terzista Proku-
tec, facendo di lei un fornitore di servizi di successo forte dei suoi 

quasi 90 dipendenti. Per i suoi clienti attivi nell'industria aerospa-
ziale, alimentare, dei veicoli industriali, della tecnica medicale e nel 
settore dei semiconduttori, effettua operazioni di taglio al laser e 
a getto d'acqua, piegature, lavorazioni ad asportazione di truciolo, 
e inoltre sega e salda svariati metalli. Per alcuni clienti la Prokutec 
GmbH effettua inoltre il montaggio di interi gruppi costruttivi.  

Produzione di un componente complesso per l'industria aeronautica sul C 22 U.

UNA MACCHINA PER I LAVORI DI PRECISIONE

La lavorazione ad asportazione di truciolo è forse il reparto più gran-
de e che crea il maggiore valore aggiunto. È qui che si trovano diversi 
centri di lavorazione della Maschinenfabrik Berthold HERMLE AG. Il 
primo ad essere acquistato da Beyer è stato, nel 2015, un C 12 U. "La 
tecnologia dell'ingegneria aeronautica richiede pezzi con margini di 
tolleranza ristrettissimi. Nel periodo in cui eravamo alla ricerca di una 
macchina fresatrice adatta allo scopo abbiamo analizzato le soluzioni 
proposte dal mercato. Alla fine ci ha convinto HERMLE, grazie al suo 
rapporto qualità/prezzo e al suo servizio assistenza", spiega Beyer.
Nel 2016 il terzista ha investito in un C 22 U con sistema di cambio 
pallet PW 150. "All'epoca mi dissero che se lo avessi acquistato non 
me ne sarei mai pentito", così Beyer ricorda il colloquio con il suo re-
ferente HERMLE. Decise di fidarsi dell'esperienza del venditore, che 
conosceva bene il portafoglio prodotti della Prokutec. Il consiglio 
dato non poteva essere migliore, e circa due anni e mezzo dopo Beyer 
ha ordinato un secondo C 22 U con identico layout. "Non c'era più da 
chiedersi se serviva un sistema di cambio pallet. L'impianto veniva 
sfruttato al massimo e noi avevamo bisogno di incrementare la no-
stra capacità produttiva", spiega Beyer.  

IL NUOVO ARRIVATO SI È DIMOSTRATO AL PARI DEL PRIMO 

"Non sempre viene richiesta una precisione al millesimo. Talvolta la 
sfida è rappresentata dal tipo di geometria – oppure dalla velocità e 
dall'affidabilità. Ho bisogno di sapere che su una serie di 1.000 pez-
zi la centesima parte è perfetta esattamente quanto la prima", così 

Beyer spiega cosa si aspetta dalle macchine HERMLE. 
Ma c'è anche un altro aspetto per cui vale sempre la pena investire 
nei centri di fresatura di Gosheim: la reputazione di HERMLE.  
"Non sono solo i nostri prodotti a essere convincenti, ma anche in 
generale la qualità, le prestazioni e la puntualità nelle consegne 
Guardando al nostro parco macchine il cliente capisce che siamo 
perfettamente in grado di tenere fede alla nostra promessa di quali-
tà", spiega Beyer. Ciò che i committenti apprezzano di Prokutec è 
inoltre la flessibilità – ad esempio quando viene richiesto di anticipa-
re una consegna. "Per avere un buon margine di manovra, la nostra 
capacità produttiva deve essere adeguata", spiega Beyer. Ciò è pos-
sibile grazie all'opzione della produzione senza manodopera, grazie 
all'affidabilità delle macchine e, in caso di emergenza, grazie alla  
rapidità di intervento del servizio assistenza.

"NON C'ERA PIÙ DA CHIEDERSI SE 
SERVIVA UN SISTEMA DI CAMBIO 
PALLET. L'IMPIANTO VENIVA 
SFRUTTATO AL MASSIMO E NOI 
AVEVAMO BISOGNO DI INCRE- 
MENTARE LA NOSTRA CAPACITÀ 
PRODUTTIVA." Michael Beyer

La Prokutec programma il C 22 U sulla base dei file STEP dei suoi clienti.

Il PW 150 di HERMLE può ospitare 18 pallet.

L'elenco completo degli articoli è riportato sul sito https://www.hermle.de/it/home_it, nella sezione Media / Esperienze degli utenti.

UTENTI.
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sktechnology.de

Con HERMLE la SK TECHNOLOGY può raggiungere una precisione millesimale – nel vero senso 
della parola. Perché gli esperti della lavorazione ad asportazione di trucioli sono imbattili in fatto 
di precisione. Ciò è reso possibile grazie al parco macchine e alla consapevolezza che il minimo 
dettaglio può fare la differenza tra un pezzo accettato e uno scartato.

SPACCARE IL CAPELLO  
IN QUATTRO NON BASTA.

Grazie al sistema di automazione, a Roding per comandare i cinque centri di fresatura HERMLE la SK TECHNOLOGY ha bisogno di non più di due  
operai specializzati per turno. Immagine del prodotto  Esempio di un prototipo complesso e ad alta precisione.

Offrire una precisione ai massimi livelli è stato il motto dei fondatori 
dell'azienda, Johann Stangl e Stefan Kulzer, fin dal 1988. Nel frattempo 
la SK TECHNOLOGY GmbH si è ampliata arrivando ad avere quasi 300 
dipendenti distribuiti tra le sue sedi di Roding e Waldmünchen. Su una 
superficie di 15.000 metri quadrati producono prototipi, pezzi singoli, 
serie di piccole e medie dimensioni, per l'industria aerospaziale, la tecni-
ca medicale e la mobilità, ma anche per il settore dell’energia e l'indu-
stria dei semiconduttori. "Forniamo un grado di precisione che poche 
aziende in Germania sono in grado di offrire", sottolinea Benedikt Kul-
zer, che gestisce l'azienda familiare giunta alla sua seconda generazione. 
Il segreto: l'interazione tra uomo, macchina e ambiente termocondizio-
nato. "I centri di fresatura della Maschinenfabrik Berthold HERMLE AG 
sono la base di partenza ideale. Perché più sono precisi, maggiore sarà 
il livello di precisione raggiungibile", spiega il direttore generale. 

Nel 2016, con un nuovo impianto HERMLE, l'impresa familiare ha ini-
ziato a muovere i primi passi nel mondo dell'automazione per le lavo-
razioni di fresatura: due C 32 U con il sistema robotizzato RS 2. Que-
sto gestisce sia i pallet che i singoli pezzi. Ciò permette alla SK 
TECHNOLOGY di essere estremamente flessibile – anche se col passa-
re del tempo l'handling dei pallet è diventato predominante. Per que-
sto a metà del 2021 Kulzer ha ordinato il sistema robotizzato della 
seconda cella di lavorazione con un puro handling dei pallet. Anche  
in questo caso il sistema di automazione controlla due C 32 U.  

Quando a fine 2021 il volume degli ordini aumentò nuovamente,  
l'azienda iniziò subito a mettere in conto il prossimo investimento. 

AVVIAMENTO RAPIDO GRAZIE ALLA STANDARDIZZAZIONE

Nel 2022 la SK TECHNOLOGY ha acquistato due C 42 U con sistema 
handling HS flex. Il passaggio al flessibile sistema handling è stato sor-
prendente. "Avremmo preferito sistemare entrambe le macchine nel 
nostro secondo stabilimento di Waldmünchen, nel quale manca anco-
ra un sistema di automazione. Ma alla fine c'è stato posto per una sola 
macchina", racconta Kulzer. A Roding la transizione dal sistema robo-
tizzato a quello di handling HS flex si è svolta senza problemi: "HACS, 
il software di comando di HERMLE, è talmente intuitivo che siamo ri-
usciti a familiarizzare con tutte le funzioni in pochissimo tempo", ricor-
da Kulzer. Ciò dipende anche dalla logica di comando coerente scelta 
da HERMLE: "I dipendenti conoscono l'interfaccia utente, le macchine 
e i piccoli dettagli che ne stanno alla base. In più si può sempre conta-
re su un servizio assistenza affidabile e competente." 

PRECISIONE E IMPIEGO UNIVERSALE

Oggi Kulzer non compra più niente che non sia dotato di un qualche 
sistema di automatizzazione, perché vuole poter ampliare le sue capa-
cità produttive senza dover dipendere dalla manodopera. Inoltre il for-
nitore di sistemi è ancora più flessibile, può accettare più ordini e inte-
grarsi nella catena del valore dei suoi clienti, fino a inserirsi nella fase 
di pre-produzione. Il tutto si ripercuote positivamente sul grado di uti-
lizzo degli impianti: "Ora siamo in grado di programmare con un oriz-
zonte di sei mesi e più", spiega il direttore generale. Un altro aspetto 
significativo per la gestione degli ordini è dato dalla varietà di pezzi la-
vorabili. "Dato che prevediamo di utilizzare le macchine HERMLE per 
la nostra produzione dei prossimi sei-dieci anni, queste non devono es-
sere solo precise e prestanti, ma devono anche poter essere impiegate 
in modo universale. In questo modo siamo preparati a far fronte a tut-
te le possibili nuove sfide che possono presentarsi", afferma Kulzer. 

In alto: Matthias Bücherl, responsabile del reparto fresatura alla SK TECHNOLOGY 
GmbH, con il direttore generale Benedikt Kulzer. Al centro: I volumi alti sono quelli dei 
componenti di serie per l'industria automobilistica. In basso: Nel 2017 la SK TECHNO-
LOGY ha inaugurato a Roding il nuovo reparto di produzione interamente climatizzato 
comprendente l'edificio amministrativo con l'area per il personale e la mensa. La  
superficie di produzione è passata così da 4.000 a 10.000 m2.

" I DIPENDENTI CONOSCONO L'INTER-
FACCIA UTENTE, LE MACCHINE E I 
PICCOLI DETTAGLI CHE NE STANNO 
ALLA BASE. IN PIÙ SI PUÒ SEMPRE 
CONTARE SU UN SERVIZIO ASSIS-
TENZA AFFIDABILE E COMPETENTE."  

Benedikt Kulzer

UTENTI.

11

10

9

8

https://www.sktechnology.de/
https://www.sktechnology.de/


tvb-gmbh.de

La TVB confeziona e vende pezzi grezzi in grafite, fresa gli elettrodi destinati all'elettroerosione a tuffo e produce i 
necessari supporti. Per la lavorazione l'azienda fa affidamento sugli specialisti di HERMLE: due centri di fresatura a 
5 assi automatizzati lavorano il materiale poroso, mentre un C 32 U completo di robot si occupa della lavorazione 
dei metalli.

GEOMETRIE COMPLESSE  
IN GRAFITE

Da sinistra: Johannes Fischer, programmatore CAM, Bernd Habla, gestione ordini, con il direttore generale TVB Andreas Rauchenberger e Stefan Bux della HPV 
HERMLE Vertriebs GmbH. Immagine del prodotto  Gli elettrodi in grafite sono prodotti soggetti a usura e TVB rifornisce i suoi clienti in tempi rapidi.

Fotovoltaico sul tetto e in cantina un'unità di cogenerazione a gas liquido 
– Andreas Rauchenberger è stato previdente e ora questa sua lungimiran-
za si ripaga. Il tutto ebbe inizio con un tubo flessibile dell'aria compressa 
che perdeva. "Si trattava di soldi che andavano ad aggiungersi alle ore 
macchine preventivate", spiega il direttore generale della TVB GmbH. Ma 
il ripristino della tenuta dei tubi flessibili e l'utilizzo di luci a LED per il ri-
sparmio energetico per lui non erano sufficienti: "Sfruttiamo anche il ca-
lore disperso dalle nostre macchine HERMLE. In estate convogliamo l'aria 
di scarico calda in cantina attraverso il nostro scambiatore di calore che 
in inverno utilizziamo per scaldare direttamente i capannoni." 
La TVB GmbH è un'impresa familiare con sede a Murnau. Si è specializza-
ta nella lavorazione della grafite e ora offre tutti i servizi correlati a questi 
blocchetti neri: dai pezzi grezzi in grafite con consegna in 24 ore, passan-
do per i semilavorati e gli elettrodi in grafite fino ad arrivare ai sistemi di 
serraggio realizzati come supporti fresati in ottone o alluminio. 

SISTEMA AUTOMATIZZATO A 5 ASSI 

Nel 2015, con il C 22 U e il sistema handling IH30 della Maschinenfa-
brik Berthold HERMLE AG, la TVB ha mosso i primi passi nel mondo 
della lavorazione automatizzata a 5 assi. "Lavoriamo con un unico tur-
no di lavoro. Nell'ottica della massima resa del costo della macchina e 
per rendere possibile un funzionamento non presidiato, si rendeva 

necessario un processo di automatizzazione", di questo Rauchenberger 
era convinto. I suoi calcoli si sono rivelati corretti: dopo appena un 
anno l'impianto veniva sfruttato al punto di dover ordinare da Go-
sheim una seconda macchina dello stesso tipo. Una macchina impiega 
tra i cinque minuti e le 36 ore per la fresatura di un elettrodo. Per far 
ciò deve gestire geometrie complesse e garantire un'assoluta precisio-
ne dimensionale. "La nostra produzione prevede valori di più/meno un 
centesimo di millimetro. Se produciamo dieci elettrodi dello stesso tipo, 
la macchina li deve produrre identici", spiega Rauchenberger. 
Non sono solo le macchine a convincere: di HERMLE Rauchenberger 
apprezza anche l'approccio pratico, la competenza dei dipendenti e il 
servizio assistenza che ritiene impareggiabile. Ma il vero motivo che lo 
ha portato a scegliere un centro di fresatura di Gosheim è un altro: 
"Siccome la zona di lavoro si restringe posteriormente a forma di imbu-
to, riusciamo ad aspirare in modo ottimale le polveri sottili prodotte 
durante la fresatura", spiega Rauchenberger. 

NERO, ARGENTO, ORO

Nel 2019 la TVB ha investito in un'ulteriore macchina HERMLE: un 
C 32 U con sistema robotizzato RS 2. Con esso l'azienda produce il si-
stema di serraggio in rame e alluminio per gli elettrodi. Per sfruttare 

al massimo la macchina, l'azienda inoltre ha iniziato a effettuare lavo-
razioni per conto terzi. La scelta di un sistema di automatizzazione ro-
botizzato è stata ben ponderata: con un sistema RS 2 l'azienda rag-
giunge la piena flessibilità – a partire dalle dimensioni dei componenti, 

passando per l'opzione di un handling di pallet e pezzi singoli, fino ad 
arrivare a una successiva espansione dell'intero impianto. "Nessuno 
sa dove ci condurrà questo viaggio. In ogni caso la macchina HERMLE 
cresce con noi e può essere riconvertita in qualsiasi momento attra-
verso il reparto retrofit oppure ampliata con una seconda HERMLE", 
si compiace Rauchenberger.

Con l'ingresso nel settore delle lavorazioni a 5 assi la TVB ha investito anche in 
un sistema di automazione – per sfruttare al massimo le sue capacità.

"... LA MACCHINA HERMLE CRESCE 
CON NOI E PUÒ ESSERE RICONVER-
TITA IN QUALSIASI MOMENTO 
ATTRAVERSO IL REPARTO RETROFIT 
OPPURE AMPLIATA CON UNA 
SECONDA HERMLE.“ Andreas Rauchenberger

Su entrambi i C 22 U (in secondo piano) la TVB lavora esclusivamente la grafite. 
Il robot carica il C 32 U (davanti a destra) con i componenti in alluminio e ottone.

Nella lavorazione della grafite il rapporto tra numero di giri e avanzamento è 
fondamentale. Se un elettrodo presenta parti lucide, significa che qualcosa nel 
processo di produzione è andato storto.

L'elenco completo degli articoli è riportato sul sito https://www.hermle.de/it/home_it, nella sezione Media / Esperienze degli utenti.

UTENTI.
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sus-werkzeugbau.de

La S & S Werkzeugbau produce a livello interamente inhouse complessi stampi a iniezione. L'unica 
eccezione concessa dal produttore di stampi riguarda una soluzione di raffreddamento sicura per sezioni 
particolarmente ridotte: attraverso la tecnologia MPA (Metal Powder Application) HERMLE Maschinenbau 
ottimizza la dispersione del calore nel processo di stampaggio a iniezione. 

RAFFREDDAMENTO GRAZIE AL RAME 
PRESENTE NELLA PARTE CENTRALE

Sulla punta delle parti centrali non c'è posto per un canale di raffreddamento. Al suo posto – invisibile dall'esterno – il rame assicura una rapida conduzione termica e, di conseguenza, risultati eccellenti nello 
stampaggio a iniezione. Immagine del prodotto  In alto a destra c'è la parte centrale, allo stato in cui HMG la consegna alla S & S Werkzeugbau per la lavorazione finale (in alto a sinistra). Nell'immagine davanti  
si possono vedere l'elemento di presa colato e le cesoie da giardino montate.

Per ottenere risultati ottimali, Gardena, il produttore di macchine da 
giardino di Ulma, punta sugli stampi a iniezione che racchiudono un se-
greto: all'interno dei punti più sottili il rame convoglia il calore verso il 
canale di raffreddamento più vicino. Il processo di produzione alla base 
è la tecnologia MPA (Metal Powder Application) di HERMLE Maschi-
nenbau GmbH (HMG). Nel 2018 Gardena ha contattato la S & S Werk-
zeugbau con sede a Schlitz, in Assia, con la richiesta di un nuovo utensi-
le, ottimizzato con questa speciale tecnologia.
S & S sono le iniziali dei fondatori dell'azienda: Heinz Starch e Walter 

Susemichel. Nel 1985 hanno inaugurato la costruzione di stampi per la 
produzione di massa di componenti complessi in materiale plastico. Oggi 
Harald Starch dirige l'azienda familiare giunta alla sua seconda genera-

zione. La S & S è nota per la sua elevata integrazione verticale della pro-
duzione e per il suo know-how tecnologico. Ogni anno sono circa 90 gli 
stampi a iniezione prodotti. Pesano fino a sei tonnellate, presentano fino 
a 64 cavità e producono componenti in materiale plastico con superfici 

a vista zigrinate, lavorate tramite elettroerosione o lucidate a specchio. 
Il percorso di visita all'interno di questa azienda in cui operano 50 perso-
ne è impressionante: una serie di padiglioni collegati uno all'altro come in 
un labirinto. La visita guidata si è conclusa nell'ufficio del direttore gene-
rale, con sul tavolo la poco appariscente parte centrale che permette di 
realizzare la sezione cava all'interno della tenaglia. 
Più la geometria è fine, più difficile diventa la gestione termica. Una solu-
zione smart è quella offerta dalla tecnologia MPA: il rame fa defluire il 
calore dalle zone più strette convogliandolo dove i canali di raffredda-
mento hanno spazio sufficiente. Qui l'acqua di raffreddamento può deflu-
ire senza problemi.

RIPORTO DI MATERIALE A ULTRASUONI

Come arriva il rame all'interno della parte centrale? HMG, sulla base 
del centro di fresatura a cinque assi C 42 U, ha sviluppato l'MPA 42, 
che oltre ad asportare materiale, è in grado di effettuarne anche il 
riporto. Calore, azoto, vapore acqueo surriscaldato e un ugello Laval 
fanno sì che la polvere di metallo subisca un'accelerazione a velocità 
ultrasonica in modo da legarsi nel momento in cui raggiunge il pezzo 
grezzo serrato. I cinque assi del centro di lavorazione orientano il 

getto di polvere in modo mirato sul componente rendendo possibile 
la formazione dei canali di raffreddamento o degli inserti di rame sul-
le superfici curve. Alla fine del processo la S & S riceverà una parte 
centrale opaca. "Il profilo esterno finale lo realizziamo qui da noi in 
sede", spiega Starch. 

PERFETTA COMBINAZIONE

La tecnologia MPA ha convinto il direttore generale. Essa consente di 
produrre forme complesse e allo stesso tempo di garantire un'effica-
ce conduzione termica. "È una soluzione altamente funzionale e di 
alta qualità", conclude il produttore di stampi. Anche i suoi progettisti 
e tecnici valutano positivamente questa tecnologia: "La sua applica-
zione non crea problemi. Combinando insieme la tecnologia MPA e la 
tradizionale tecnica di termoregolazione raggiungiamo i risultati mi-
gliori in assoluto e possiamo soddisfare in modo ottimale le esigenze 
dei clienti."

La S & S Werkzeugbau è andata gradualmente crescendo: nel 2000 il produttore di stam-
pi si è trasferito nell'edificio di un'ex tessitura di cui ha acquistato i terreni limitrofi.  
Nel 2017 è stato realizzato l'ultimo stabilimento utensili (a sinistra).

Harald Starch è a capo dell'impresa familiare giunta alla sua seconda generazione. 

La matrice multicavità che la S & S Werkzeugbau ha prodotto per Gardena pesa  
diverse centinaia di kg.

"LA TECNOLOGIA MPA È UNA 
SOLUZIONE ALTAMENTE FUNZIO-
NALE E DI ALTA QUALITÀ." Harald Starch

UTENTI.
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https://www.sus-werkzeugbau.de/
https://www.sus-werkzeugbau.de/
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HERMLE Open house

Huarui Precision Cutting Tools intende affermarsi come principale 
fornitore di utensili di taglio in Cina. Per la sua produzione era quindi alla 
ricerca dei migliori macchinari sul mercato. Nel 2022 ha scelto tredici 
centri di lavorazione a 5 assi di HERMLE. L'aspetto più convincente di 
HERMLE China non è stato solo l'hardware.

I MAGNIFICI 13 –  
IN CINA.

Da sinistra: Xue Yu, Sales Manager di HERMLE China, Patrick Lindbichler, Chief Representative Officer di HERMLE China, 
Gao Hua, General Manager della divisione Sistemi utensili alla Huarui Precision Cutting Tools. 

Huarui Precision produce per i suoi clienti nazionali e internazionali uten-
sili da taglio in metallo duro per le operazioni di tornitura, fresatura e fo-
ratura, nonché sistemi di utensili e portautensili. Per diventare la miglior 
azienda del proprio settore, il produttore di utensili ha investito molto 
nel settore scientifico e tecnologico. "Quasi il 16 percento dei 758 dipen-
denti è impegnato nella divisione di Ricerca e sviluppo", spiega Gao Hua,  
General Manager della divisione Sistemi utensili alla Huarui Precision 
Cutting Tools. Essi lavorano su nuovi substrati e rivestimenti, portano 
avanti lo sviluppo dei processi per lo stampaggio di precisione e ottimiz-
zano le strutture degli utensili di taglio nell'ottica di ottenere una miglio-

re rottura dei trucioli. Questi inserti precisi in metallo duro richiedono dei 
supporti utensili altrettanto precisi, che da metà 2022 ricevono la loro 
forma finale sui centri di fresatura a 5 assi di HERMLE.

PIENA POTENZA 24 ORE SU 24

Il reparto di produzione a Zhuzhou (provincia dell'Hunan), circa 730 chilo-
metri a nord di Shenzhen, ospita dodici C 22 U e un C 650 U – tutti auto-
matizzati nell'ottica di un'operatività non-stop. "Ho una lunga esperienza 
nell'industria degli utensili e posso affermare che molte delle aziende leader 
a livello mondiale nel settore si affidano ai centri di lavorazione a  
5 assi di HERMLE. Questo dato di fatto ci ha incuriosito", spiega Gao, ag-
giungendo: "La mia prima HERMLE l'ho acquista 20 ani fa, quando in Cina 

lavoravo presso un produttore di utensili estero. Questa continua a lavo-
rare con la massima affidabilità e precisione." Lo specialista cinese in 
utensili ha aspettative elevate rispetto ai centri di fresatura: stabilità a 
lungo termine e una precisione elevata anche nell'uso continuo. "Per ga-
rantire gli elevati standard qualitativi dei nostri utensili di taglio abbiamo 
bisogno di macchine che abbiano queste caratteristiche", spiega il General 
Manager che ha avuto modo di vedere confermate le sue esperienze po-
sitive.

PRECURSORE IN CINA

Egli è rimasto altrettanto soddisfatto della collaborazione: oltre al mon-
taggio e alla messa in servizio puntuali, l'assistenza da remoto degli 
esperti ingegneri di HERMLE China ed HERMLE AG ha fatto sì che Hua-
rui Precision potesse avviare senza problemi la produzione dei supporti 
utensili sui nuovi centri di lavorazione. Una tappa fondamentale per lui 
è stato il collegamento diretto tra dati utensili e macchine fresatrici, che 

HERMLE ha realizzato insieme a Zoller. Il software consente l'importa-
zione automatica in tempo reale dei dati utensile dal dispositivo di impo-
stazione al centro di lavorazione. Al termine della misurazione il suppor-
to utensile riceve un codice a matrice di dati che, sulla macchina 
HERMLE, tramite scansione, fornirà all'unità di comando CNC tutti i dati 
necessari. "In Cina siamo stati i precursori", sottolinea Gao Hua.
Grazie a HERMLE la Huarui Precision Cutting Tools rafforzerà la sua 
posizione nell'industria degli utensili, di questo Gao Hue è certo.  
"Possiamo sempre contare sui centri di fresatura HERMLE. Il loro ri-
dotto tasso di guasto è garanzia di una produzione continua ed evita 
i costi legati a eventuali periodi di fermo."

Dal 2022 sono tredici i C 22 U di HERMLE in funzione presso la Huarui Precision.

zzhrjm.com

"MOLTE DELLE AZIENDE LEADER A 
LIVELLO MONDIALE NEL SETTORE  
SI AFFIDANO AI CENTRI DI LAVORA-
ZIONE A 5 ASSI DI HERMLE." Gao Hua

L'elenco completo degli articoli è riportato sul sito https://www.hermle.de/it/home_it, nella sezione Media / Esperienze degli utenti.

UTENTI.
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